
 

Disciplinare per la concessione in uso delle sale camerali 
Sedi di Lucca e Viareggio 

 
(approvato dalla Giunta camerale con deliberazione n. 26 del 13/9/2022) 

 
Premessa 

 
La Camera di commercio TNO, sede di Lucca dispone di 5 sale utilizzate per il perseguimento degli scopi 
legati all’attività istituzionale dell’Ente e che sono, altresì, concesse in uso a terzi alle condizioni riportate nel 
presente regolamento. La denominazione delle sale con l’indicazione dell’ubicazione e della capacità in 
termini di numero di posti disponibili è la seguente: 
 
Sede di Lucca – Centro Storico - Corte Campana, n. 10   
Sala Franco Fanucchi        capacità: ca. 195 posti 
Sala dell’Oro           capacità: ca.  72 posti 
Sala Mercatura        capacità: ca.  25 posti 
 
Sede di Viareggio – Via Leonida Repaci, n. 16 
Sala Lorenzo Viani        capacità: ca.  20 posti 
Sala Giovanni Montauti        capacità: ca.  60 posti 
 

 
Norme di carattere generale per gli utilizzatori delle sale camerali 

 
Art. 1 

La concessione in uso delle sale viene autorizzata dal Segretario Generale od in sua vece, da altro dirigente, 
previa richiesta scritta degli interessati, da formulare almeno 15 giorni prima rispetto alla data prevista di 

utilizzo. 
 

Art. 2 
L’uso delle sale camerali può essere consentito ai soggetti pubblici e privati per manifestazioni di carattere 
economico, scientifico, culturale e di altra natura escluse quelle di matrice politica o comunque con finalità 

di propaganda politica e/o elettorale. 
 

Art. 3 
In considerazione delle particolarità finalità dell’ente camerale, per la concessione delle sale camerali, si 
applicano le seguenti condizioni: 
 

a. iniziative “compartecipate” dalla Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest per le quali la  
Giunta camerale, oltre al patrocinio, ha deliberato di concedere un supporto organizzativo e 
finanziario, ovvero organizzate da Enti e società partecipate dalla Camera di commercio della 
Toscana Nord-Ovest per iniziative istituzionali:  l’utilizzo delle sale è concesso a titolo gratuito; 

b. iniziative istituzionali (ad es. assemblee annuali) o che hanno ottenuto il patrocinio dell’Ente, 
organizzate direttamente dagli Enti pubblici o dalle loro partecipate, dalle Associazioni di categoria e 
dei Consumatori, dei Sindacati dei lavoratori rappresentati nel Consiglio camerale. L’utilizzo delle 
sale è concesso in forma agevolata, con rimborso delle spese di gestione determinate in misura 
forfettaria per il 50% del prezzo previsto dal Listino di ogni sede; 

c. iniziative proprie degli Enti strumentali della Camera di commercio della Toscana Nord-Ovest: 
l’utilizzo è concesso ad un importo forfettario omnicomprensivo, stabilito dalla Giunta camerale in 
base a specifica richiesta degli stessi. 



 

 
Art. 4 

Gli organizzatori delle manifestazioni dovranno sottoporre preventivamente all’approvazione della Camera 
di Commercio gli orari delle manifestazioni stesse e curare a loro spese la specifica attrezzatura dei locali. E’ 
assolutamente vietato, per qualsiasi motivo, manomettere l’integrità dell’immobile, delle pareti, degli 
infissi, degli impianti, delle attrezzature, dei mobili esistenti ed altresì utilizzare gli spazi della Camera di 
Commercio per attività funzionali ad allestimento di buffet, rinfreschi o simili che implichino l'utilizzo di 
forni, sistemi per riscaldamento o cottura di cibi o altro che possano determinare fuoco o fumo o comunque 
generare rischi per la sicurezza dei locali dell'Ente. 
 

Art. 5 
Per tutte le sale verrà inoltre constatato lo stato degli impianti e delle attrezzature prima del loro utilizzo 
(tavoli, sedie, interruttori, impianto di amplificazione, ecc.). Gli organizzatori risponderanno in proprio e 
solidalmente degli eventuali danni o manomissioni da chiunque arrecati; essi dovranno impegnarsi inoltre 
ad utilizzare i locali nel rispetto delle normative generali di sicurezza previste per l’uso dei predetti locali (in 
particolare rispetto alla capienza degli stessi, alle prescrizioni antincendio e sicurezza, ecc.). 
 
In particolare, l’utilizzo della Sala Fanucchi prevede l’obbligo di presenza di personale idoneo (n. 2 persone) 
a prevenire l’insorgenza e ad adottare le misure di urgenza in caso di sviluppo incendio, che dovrà essere 
fornito dall’utilizzatore. Il personale di cui sopra dovrà aver frequentato un corso di addestramento di tipo 
“A” ai sensi del D.M. 10/03/98. A tal fine l’utilizzatore dichiarerà sotto la sua personale responsabilità che 
provvederà a garantire la presenza di idoneo personale come sopra specificato impegnandosi a fornire i dati 
anagrafici del predetto personale entro 5 giorni antecedenti la data di svolgimento della manifestazione, a 
pena di decadenza della prenotazione della sala. Si impegnerà, inoltre, ad allegare, alla dichiarazione dei 
nominativi, copia degli attestati di frequenza degli stessi soggetti al corso di cui sopra o corso di qualifica 
superiore. 
 
 

Art. 6 
I responsabili degli Enti, Associazioni o degli altri soggetti concessionari dell’uso, sono tenuti 
inderogabilmente a liberare e quindi riconsegnare i locali nel termine prefissato al momento della 
concessione e comunque non oltre 24 ore dal termine della manifestazione. Eventuali ritardi 
comporteranno la rimozione dei materiali a cura della Camera di Commercio, con spese a carico degli 
organizzatori e l’applicazione di una penale di € 500,00 per ogni giorno solare eccedente il termine di cui 
sopra. 
 

Art. 7 
I locali in questione sono arredati con poltroncine e tavoli adatti per lo svolgimento di riunioni, convegni e 

congressi. 
Il costo delle sale è stabilito come segue: 
 
     ½ giornata (max. 4 ore)  giornata intera (oltre 4 ore) 
Sede di Lucca 
Sala Franco Fanucchi:   € 210 (esclusa IVA)  € 420 (esclusa IVA) 
Sala dell’Oro:    € 130 (esclusa IVA)  € 260 (esclusa IVA) 
Sala della Mercatura:   €  80 (esclusa IVA)  € 160 (esclusa IVA) 
Sede di Viareggio 
Sala Lorenzo Viani:   €  80 (esclusa IVA)  € 160 (esclusa IVA) 
Sala Giovanni Montauti   € 130 (esclusa IVA)  € 260 (esclusa IVA) 
 
Tale quota comprende le spese di illuminazione e climatizzazione, nonché apertura e chiusura dei locali, 
quando le manifestazioni avvengono in coincidenza dell’orario di ufficio della Camera di Commercio. 



 

Per le manifestazioni che si svolgono in orario non corrispondente all'orario di ufficio il noleggio sala segue 
la tariffa seguente: 
 
     ½ giornata (max. 4 ore)  giornata intera (oltre 4 ore) 
                                             con portierato                      con portierato  
Sede di Lucca 
Sala Franco Fanucchi:   € 300 (esclusa IVA)  € 600 (esclusa IVA) 
Sala dell’Oro:    € 220 (esclusa IVA)  € 440 (esclusa IVA) 
Sala della Mercatura:   € 170 (esclusa IVA)  € 340 (esclusa IVA) 
Sede di Viareggio 
Sala Lorenzo Viani   € 170 (esclusa IVA)  € 340 (esclusa IVA) 
Sala Giovanni Montauti   € 220 (esclusa IVA)  € 440 (esclusa IVA) 
 
Si precisa che per l'applicazione delle tariffe sopra riportate non sarà considerato l'orario di effettivo 
svolgimento della manifestazione bensì l'orario a partire dal quale le sale sono a disposizione degli 
utilizzatori comprese eventuali operazioni di allestimento delle stesse. 
 

Art. 8 
In caso di sopravvenuta rinuncia all’utilizzo della sala da parte del richiedente, è necessario comunicare alla 
Camera di Commercio la rinuncia stessa con congruo anticipo, e comunque non oltre 24 ore dall’inizio della 
manifestazione, pena l’addebito per l’intero del costo previsto per la sala. 
 

Art.9 
La Camera di Commercio non è responsabile per eventuali malfunzionamenti dell'impianto di illuminazione, 
audio/video ed elettrico, intervenuti successivamente alla verifica di cui all'art. 5 del presente regolamento; 
 

Art. 10 
E’ fatto obbligo agli organizzatori delle manifestazioni di rendere noti eventuali inconvenienti verificatisi nel 
funzionamento degli impianti e nella efficienza del servizio, facendo presenti rotture, guasti ed altre 
anomalie. 
Non sono previste operazioni di smontaggio e rimontaggio delle attrezzature fisse e mobili (sedie, tavoli, 
ecc.) in quanto l’alterazione della disposizione dei mobili ed arredi può costituire pregiudizio rispetto alle 
norme di sicurezza. 
 

 
 


